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In serata il generale Nimeiry sembrava aver soffocato la rivolta 

Ribellione militare ieri nel Sudan 
Aspri scontri a Khartum e Omdurman 

Il colpo di Stato è scattato all'alba, nel momento in cui il presidente rientrava in aereo da Parigi per ripartire alla volta del 
«vertice» dell'OUA - Si è combattuto per tutto il giorno con l'impiego di mezzi corazzati • La situazione è ancora confusa 

Battaglia a Beirut nel campo assediato 

Bombardati dai siriani 
i rinforzi palestinesi 
diretti a Teli Zaatar 

Appello di personalità per il ritiro delle truppe di 
Damasco — Soldati israeliani sparano contro una 
manifestazione a Nablus: un morto e trenta feriti 

BEIRUT, 2 
Al termine di una nuova 

giornata di feroci combatti
menti, anche a corpo a cor
po, intorno al campo palesti
nese di Teli Zaatar, assedia
to da dieci giorni dalle mi
lizie della destra, la radio di 
Frangie e l'agenzia egiziana 
MEN hanno annunciato il 
raggiungimento di un enne
simo accordo di tregua, che 
dovrebbe entrare in vigore 
alle 24 di oggi. L'accordo sa
rebbe stato raggiunto con la 
mediazione del segretario del
la Lega araba Mahmoud 
R?ad, incontratosi oggi a 
Junieh oon il presidente 
Frangie e messosi poi in con
tatto telefonico con gli espo
nenti progressisti. Finora co
munque 1 combattimenti con
tinuano. 

Stamani la radio falangista 
aveva dato l'annuncio che 
6.000 armati con 130 mezzi 
blindati erano riusciti a pe
netrare nel campo di Teli 
Zaatar, parzialmente incen
diato dai bombardamenti. La 
«Voce della Palestina», dal 
canto suo, ha smentito che 
il campo fosse stato occupa
to ed ha accusato i siriani 
di aver sottoposto ad un pe
sante fuoco di artiglieria una 
colonna di rinforzi palestine
si e progressisti diretti verso 
11 campo. A metà pomeriggio, 
1 rinforzi erano impegnati a 
circa due chilometri da Teli 
Zaatar. 

• • * 
Un appello contro «la 

massiccia invasione siriana » 
e per «rompere il silenzio 
sulla situazione nel Libano, 
divenuta intollerabile per 
ogni coscienza civile» è sta
to lanciato da un folto grup
po di personalità italiane e 
straniere. L'appello chiede 
specificamente: 1) l'imme
diata ed incondizionata ces
sazione dell'intervento siria
no nel Libano; 2) la fine di 
ogni interferenza straniera 
negli affari interni del popolo 
libanese e dell'autonomo mo
vimento naaionale palesti
nese, rappresentato dall' 
OLP; 3) una immediata e 
attiva mobilitazione dell'opi
nione pubblica internaziona
le e delle forze democratiche 

in tutti i Paesi in sostegno 
di questi movimenti e per 
sventare ogni minaccia di ul
teriori interventi da qualun
que parte vengano tentati ». 

L'apppello è stato sotto
scritto. tra gli altri, dagli ita
liani Riccardo Lombardi, Lu
cio Lombardo Radice, Fer
ruccio Parri, Norberto Bob
bio, Raniero La Valle. Tri
stano Codignola, Ernesto 
Balducci, Enzo Enriques 
Agnoletti, Marco Ramat, Tul
lio Vinay, Giovanni Franzo-
ni, Ruggero Orfei, Davide 
Maria Turoldo, Giorgio Spi
ni, Giorgio Girardet, Umber
to Vivarelli. Luciana Castel
lina, Natalia Ginzburg, da
gli americani Noam Chom
sky, Richard Falk, Wilfred 
Burchett, Michael Klare, e 
dai francesi Michèle Beauvil-
lard, Leo Matarasso, Gaston 
Gosselin. Claude Gault, An
dré Laudouze, Albert Paul 
Lentin, Paul Noirot, David 
Rousset, Regis Debray, padre 
Maurice Barth, pastore Geor
ge Casalis. ppadre Robert Dà-
vezies. padre Roger Parmen-
tier, Jean-Pierre Vigier, Theo-
dorè Monod, Alfred Manes-
sier. 

• • * 
NABLUS. 2 

Un altro arabo è stato uc
ciso e decine di dimostranti 
sono rimasti feriti oggi a Na
blus, sulla sponda occiden
tale del Giordano occupata 
dalle truppe di Israele, allor
ché i soldati di Tel Aviv han
no aperto il fuoco contro una 
manifestazione popolare. 

Un giornalista testimone 
della nuova tragica repres
sione ha riferito di aver vi
sto le truppe israeliane spa
rare contro centinaia di di
mostranti palestinesi che pro
testavano contro un nuovo 
aumento delle tasse (del
i b o ) fissato dal governo di 
Tel Aviv. 

Fonti militari hanno da 
parte loro riferito che i di
mostranti sono penetrati nel 
quartiere cristiano di Nablus 
gridando slogans in favore 
della fazione araba impegna
ta nella guerra civile in Li
bano. Fonti arabe hanno co
municato che il fuoco delle 
truppe di occupazione ha uc
ciso Jamal Shamir e ferito 
circa 30 altri dimostranti ci-
sgiordani. 

Continua lo sterminio del l 'opposizione 

Altri quattro uccisi 
dalla SAVAK a Teheran 
Odiosa discriminazione dell'ambasciata iraniana a Ro
ma: ritirato il passaporto allo scultore Reza Olia 

TEHERAN. 2 
Quattro oppositori — due 

uomini e due donne — sono 
6tati assassinati ieri dalla po
lizia segreta del regime a 
Teheran, a soli tre giorni dal
l'uccisione di altri 11 patrioti. 
I due sanguinosi episodi so
no collegati fra loro: marte
dì infatti la SAVAK sostene
va di avere «sgominato il 
quartier generale dei terrori
sti comunisti », nella zona del
l'aeroporto di Mehrabad; ieri 
la nuova sparatoria si è avu
ta, secondo le autorità, «nel 
tentativo di catturare i ter
roristi superstiti » della batta-
Slia di martedì. In realtà, al 

i là delle formulazioni pro-
rigandlstiche del regime, si 

trattato in entrambi i casi 

Concentramento 
di truppe dello 

Zaire al confine 
dell'Angola 

MAPUTO. 2 
11 primo ministro dell'An

gola Lapo do Nascimento 
ha dichiarato che truppe 
contrarie al governo ango
lano si stanno concentran
do alle frontiere dello Zaire 
al confine con l'Angola. 

H primo ministro angola
no ha fatto questa dichia
razione all'aeroporto di Ma-
puto (Mozambico) dove ha 
fatto una sosta nel corso del 
suo viaggio verso l'isola di 
Mauritius dove parteciperà 
ad una conferenza africana 
•1 vertk». Egli ha detto: 
e Stiamo assistendo ad un 
grande concentramento di 
truppe al confine tra Zaire 
e Angola. Si tratta di ele
menti angolani reazionari e 
di truppe regolari dello 
«aire». 

di uccisioni freddamente pre
meditate. secondo la prassi or
mai consolidata dalla SA
VAK e che mira al tempo 
stesso a sterminare gli elemen
ti attivi dell'opposizione e a 
terrorizzare la popolazione. 
La quadruplice uccisione di 
ieri è avvenuta in diverse, ma 
non precisate, zone della ca
pitale; anche quattro passan
ti ed un poliziotto sono ri
masti feriti nelle sparatorie. 

Ad ennesima riprova della 
politica di discriminazione e 
di repressione portata avanti 
dalle autorità iraniane anche 
all'estero contro chiunque non 
si pieghi alia volontà del re
gime, un'odiosa misura ammi
nistrativa è stata presa con
tro la scultore e pittore Reza 
Olia, che vive da vari anni 
in Italia e la cui opera arti
stica — ben nota ai lettori 
dell'Unità — è ispirata concre
tamente agli ideali della libe
razione e del progresso del
l'uomo. Recatosi all'ambascia
ta dell'Iran per ottenere il 
rinnovo del* passaporto. Re
za Olia si è visto opporre 
un immotivato ed ingiustifi
cato rifiuto, il cui scopo evi
dente è di porlo, in modo ri
cattatorio. in una posizione 
giuridicamente non regolare. 

Denunciando il sopruso 
compiuto contro la sua per
sona (e attraverso di lui con
tro la opposizione democrati
ca al regime) e sollecitando 
la solidarietà attiva delle for
ze antifasciste ed antimperia-
llste, lo scultore Reza Olia 
ha denunciato — in una sua 
dichiarazione — i barbari 
crimini compiuti quotidiana
mente dal regime dello Scià 
(è di questi giorni la noti
zia dell'assassinio di altri 15 
patrioti) e l'opera di provo
cazione e di delazione che 
agenti della SAVAK svolgono 
contro gli studenti iraniani 
che soggiornano in Italia. Lo 
episodio dimostra come sia 
più che mai necessario iso
lare la tirannia di Teheran 
e denunciarne i crimini e gli 
abusi. 

Cresce la tensione in Argent ina 

Salta a Buenos Aires la sede 
della polizia: morti e feriti 

Uccisi diciassette guerriglieri in un violento scon
tro a fuoco con reparti dell'esercito 

BUENOS AIRES, 2 
Ritorna a livelli molto alti 

la tensione in Argentina. La 
odierna giornata è stata fu
nestata da uno scontro a 
fuoco vicino al più importan
te centro militare del paese 
che è costato la vita a 17 
guerriglieri, e da un atten
tato dinamitardo contro un 
edificio della polizia fede
rale. 

Un potente ordigno è esplo
so infatti oggi a mezzogior
no nella sede della « superin-
tendencia de seguridad» del
la polizia federale di Buenos 
Aires provocando un numero 
imprecisato di morti e feriti. 
La « superintendencia » è la 
sezione politica della polizia 
federale. 

Un comunicato emesso in 
serata dalla polizia informa 
che il numero dei feriti fino
ra accertato supera i 35. La 
metà del quali in stato gra
vissimo. Un vasto piano ope
rativo è stato immediatamen
te messo in atto in tutta la 

capitale argentina e con par
ticolare intensità nel centro 
della città. 

Il comando di sicurezza 
dove è avvenuto l'attentato 
è segnalato da più parti co
me luogo abituale di tortura 
dei detenuti politici. 

L'esplosione è avvenuta po
co dopo che il comando gene
rale dell'esercito aveva dato 
l'annuncio di uno scontro ar
mato, avvenuto nella notte 
nei dintorni di Buenos Aires 
tra guerriglieri e reparti del
l'esercito. Diciassette guerri
glieri — secondo fonti uffi
ciali — sono rimasti uccisi. 
Il comando generale dell'eser
cito ha reso noto che lo scon
tro è avvenuto verso le ore 
23, quando effettivi della 
guarnigione militare di Cam
po di Mayo si dirigevano alla 
località di Boulogne (23 chi
lometri a nord della capitale 
argentina) e sono stati at
taccati. Tra i militari, sareb
bero rimasti feriti gravemen
te un sottufficiale e più leg
germente due soldati. 
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IL CAIRO. 2. 
Drammatico tentativo a Khartum di rovesciare il regime del presidente sudanese El Nimeiry: 

reparti militari si sono ribellati nelle prime ore di stamane, proprio quando 11 generale Nimeiry 
stava rientrando in aereo da Parigi, ed hanno impegnato in aspri combattimenti i reparti lea
listi. Civili armati si sono uniti ai ribelli, disarmando i poliziotti e affrontando nelle strade i 
sostenitori del presidente. I combattimenti sono continuati praticamente per tutta la giornata. 
a Khartum e nella vicina Omdurman (le due città sorgono l'una di fronte all'altra alla con
fluenza tra il Nilo Bianco e 
il Nilo Azzurro), con l'impie
go di artiglieria e mezzi co
razzati. 

In serata, l'agenzia di 
stampa irakena — che era 
stata la prima a diramare 
la notizia sul colpo di Stato 
— ha annunciato che Ni
meiry è riuscito a ripren
dere il sopravvento e a sof
focare la ribellione. Tutta
via sembra che i combatti
menti continuino e la situa
zione rimane estremamente 
confusa: non si hanno nem
meno notizie precise sulla 
sorte di Nimeiry. Solo Radio 
Giuba, che trasmette dal 
sud del Sudan, ha confer
mato il fallimento della ri
volta. Radio Omdurman ta
ce, l'aeroporto internazionale 
è chiuso al traffico, le co
municazioni telefoniche e 
telex sono interrotte. 

Come si è detto, tutto è 
cominciato intorno alle 5 di 
stamani (ora italiana). A 
quell'ora era previsto il ri
torno di Nimeiry da Parigi 
(dove si era recato in visita 
privata): dopo una brevissi
ma sosta, il presidente sa
rebbe dovuto ripartire per 
l'Isola di Mauritius, per par
tecipare alla seduta inaugu
rale del vertice dei capi di 
Stato e di governo dell'Orga
nizzazione per l'Unità Afri
cana. A Mauritius, tuttavia, 
l'aereo di Nimeiry non è mai 
arrivato. Secondo notizie non 
controllate giunte al Cairo, 
Nimeiry sarebbe riuscito ad 
allontanarsi in auto dall'aero
porto mentre questo veniva 
attaccato dai reparti ribelli. 

Iniziati intorno all'aeropor
to e al palazzo presidenziale, 
i combattimenti si sono via 
via estesi a larga parte del
la città di Khartum e alla 
vicina Omdurman; vi sareb
bero stati aspri scontri an
che all'interno del palazzo 
presidenziale. Nel pomeriggio, 
giovani armati sono stati 
visti percorrere le vie della 
capitale a bordo di autocarri 
annunciando la vittoria del
la ribellione. Tuttavia gli 
scontri continuavano, e ve
nivano impiegati anche mor
tai e lanciarazzi. 

In serata, come si è detto, 
l'agenzia e la radio irakene 
hanno annunciato che la ri
volta era fallita. Poco dopo 
— verso le 19 — radio Giuba 
trasmetteva il seguente an
nuncio: «Alcuni armati in 
borghese si sono impadroniti 
della centrale dei telefoni e 
hanno interrotto le comuni
cazioni. Intanto il nostro 
presidente, Giafar Nimeiry, 
è arrivato da Parigi e ha 
preso immediatamente il co
mando della situazione. Le 
forze della rivoluzione popo
lare hanno schiacciato il ten
tato colpo di Stato». 

I reparti lealisti hanno si
curamente ripreso il control
lo della base militare di Al 
Shejerah, presso Khartum, 
da dove mezzi corazzati so
no stati visti in serata di
rigersi verso l'aeroporto. 

In precedenza si erano 
avuti due tentativi di colpo 
di Stato militare contro Ni
meiry: quello del 19 lu
glio 1971 — il cui fallimento 
fornì il pretesto per la feroce 
repressione anti-comunista di 
cui caddero vittime i mas
simi dirigenti del PC, a co
minciare dal segretario gene
rale Abdel Khalek Mahjoub 
— e quello del 5 settembre 
dello scorso anno, soffocato 
nel giro di poche ore. Anche 
in questa occasione, la re
pressione ordinata da Ni
meiry era stata spietata ed 
era culminata nella esecu
zione di 15 militari e civili. 

Telegramma 

di Berlinguer 

a Siad Barre 
TI compagno Enrico Ber

linguer ha inviato il se
guente telegramma a Siad 
Barre segretario generale 
del Partito socialista rivo
luzionario somalo: «Caro 
compagno Presidente desi
dero esprimerle le mie più 
vive felicitazioni per la 
sua elezione a Segretario 
generale del Partito socia
lista rivoluzionario soma
lo. La nascita del Parti
to socialista rivoluzionario 
somalo rappresenta una 
nuova, importante tappa 
nel processo della vostra 
rivoluzione per la costru
zione di una Somalia de
mocratica e socialista. A 
nome del Comitato centra
le del nostro Partito e mio 
personale, rivolgo a lei, ai 
dirigenti del Partito socia
lista rivoluzionario, al po
polo somalo, i sentimenti 
della più solidale amicizia, 
unitamente agli auguri 
fraterni di buon lavoro e 
di ulteriori successi». 

In un discorso ai lavoratori di Katowice 

Preannunciate da Gierek 
modifiche al decreto 
sui prezzi alimentari 

Alla manifestazione hanno assistito 15.000 lavoratori — Dura condanna dei saccheggi e dei danneggia
menti — Ribadita la volontà del governo di seguire la via democratica della consultazione con il popolo 

v Dal nostro inviato 
VARSAVIA, 2 

Il provvedimento sugli au
menti dei prezzi alimentari 
in Polonia verrà modificato. 
Questo annuncio è stato da
to oggi da Edward Gierek, 
primo segretario del POUP, 
durante 11 discorso tenuto 
a Katowice davanti a 15.0W 
lavoratori della regione. La 
allocuzione era molto attesa 
dato che Gierek parlava per 
la prima volta in pubblico 
dopo le proteste e gli sciope
ri della settimana scorsa. Al
la manifestazione ripresa in 
diretta da televisione e ra
dio, era presente anche Ja-
roszewicz, Presidente del 
Consiglio dei ministri. 

Il discorso di Gierek è du
rato quaranta minuti. Egli 
ha esordito ricordando le 
scelte decise nel 1970 per un 
rapido sviluppo economico e 
sociale della Polonia, scelte 
che — ha detto — hanno per
messo alla nazione di diven
tare più forte e di essere ri
spettata nel mondo e ai po
lacchi di vivere meglio e ri
badendo che queste scelte 
non devono essere modificate. 
La strada è giusta e non va 
cambiata — ha aggiunto — 
e in questa direzione ha 
sempre lavorato il governo. 
Ma per andare avanti l'eco
nomia polacca oggi ha biso
gno di adeguare i prezzi dei 
generi alimentari. Questo — 
ha sottolineato Gierek — lo 
abbiamo deto con chiarezza 
al VII congresso, lo abbia
mo spiegato. 

Oggi — ha detto ancora il 
segretario del POUP — ab
biamo dei problemi su que
sto argomento, ci sono state 
molte discussioni m Polonia. 
Noi abbiamo sempre pensato 
che si potesse costruire una 
nazione più prospera solo 
con l'appoggio di tutti, con
tando sulla volontà e sulla 

intelligenza degli operai, dei 
contadini e degli intellettua
li ed è quindi in questo spi
rito che vogliamo anche og
gi affrontare e risolvere 1 
problemi che la decisione di 
aumentare i prezzi dei gene
ri alimentari ha fatto nasce
re. Certo — ha continuato 
Gierek — è un problema so
ciale difficile, bisogna vede
re come aumentare i prezzi. 
dopo un cosi lungo periodo di 
stabilità. Qui egli ha detto 
che in passato si prendevano 
le decisioni senza consultare 
il popolo, senza sentire i con
sigli, non ascoltando nessuno 
mentre ora questo metodo è 
stato bandito. 

Il segretario del POUP ha 
quindi affermato che il go
verno si è comportato in 
modo giusto quando in par
lamento ha proposto il de
creto di aumento e la con
temporanea apertura delle 
consultazioni delle fabbriche 
e del paese. Ma, ha aggiun
to, qualcuno ha rifiutato di 
partecipare al dibattito, ha 
rifiutato la via democratica 
delle consultazioni e ha in
terrotto il lavoro. Gierek ha 
detto che questo è un atteg
giamento inammissibile, per
chè vuol dire rifiutarsi di 
parlare e soprattutto offre 
« spazio a forze antisociali ». 

Gierek ha avuto parole 
durissime per gli autori dei 
saccheggi e dei danneggia
menti. Egli ha quindi af
frontato la questione del 
provvedimento dei prezzi: ha 
annunciato che nuove as
semblee verranno annun
ciate nelle fabbriche e in 
tutto il Paese. « Il governo, 
insieme al consiglio centra
le dei sindacati, presenterà 
un nuovo progetto di aumen
to dei prezzi. Perchè l'au
mento dei prezzi è una ne
cessità economica ». Gierek 
ha quindi accennato al fatto 
che si deve maggiormente 
discutere dei problemi eco

nomici che oggi affliggono 
la Polonia. 

Per quanto riguarda l'at
tuale orientamento del go
verno sul nuovo decreto 
Gierek si è riferito ai pro
blemi delle famiglie a basso 
reddito e dei livelli delle 
compensazioni salariali che, 
ha voluto sottolineare, a suo 
avviso erano state messe in 
secondo piano e sottovaluta
te, facendo intendere però 
che il governo ha intenzione 
di accettare e riconoscere 
come valide le indicazioni 
già emerse in questi giorni 
circa i livelli degli aumenti. 
che potrebbero essere dimi
nuiti attraverso lo scagliona
mento nel tempo, e la strut
tura delle compensazioni 
salariali che verrebbe modi
ficata a vantaggio dei sa
lari più bassi. 

Un altro argomento su cui 
il primo segretario del POUP 
ha insistito è stato il richia
mo all'unità del popolo e all' 
orgoglio nazionale. « Abbiamo 
sviluppato il nostro paese — 
ha detto —, ì polacchi vivo
no meglio, non c'è la paura 
di tanti anni fa, le nostre 
frontiere sono sicure. Dipen
de da noi continuare su que
sta strada. Nessuno ci rega
la niente, ci vuole il lavoro 
di tutti e l'intelligenza di tut
ti. Quello che abbiamo otte
nuto è frutto del nostro la
voro e non possiamo permet
tere che vada distrutto, che 
qualcuno approfitti di questa 
situazione per sporcare il pre
stigio della Polonia. Per que
sto vogliamo trovare una via 
più giusta nella questione 
del prezzi, fare in modo che 
ci sia l'accordo di tutti». 
Gierek ha quindi concluso il 
suo discorso ricordando che 
comunque la questione più 
importante ora è che si conti
nui a lavorare in modo disci
plinato e razionale. L'econo
mia polacca, ha detto, ha bi

sogno di eliminare gli spre
chi e aumentare il livello 
della produttività. Le consul
tazioni non devono essere un 
freno a questo, ma anzi uno 
stimolo per andare avanti. 

Silvio Trevisani 

Coprifuoco 
a Lima 

e El Calino 
LIMA, 2 

A Lima e nel porto del Cal-
lao è stato istituito il copri 
fuoco dalle 22 alle 5. Alcuni 
veicoli blindati deireseroito 
hanno cominciato ieri sera a 
pattugliare le vie della capi
tale. Sono state sparate raf
fiche di mitragliatrice in aria 
allo scopo di disperdere gnip-
pi. di dimostranti. Ieri era 
stato dichiarato lo stato di 
emergenza (sospensione delle 
garanzie individuali previste 
dalla costituzione). 

Le decisioni del governo so
no state prese per far fronte 
ai disordini seguiti agli an
nunci di una politica di au
sterità e di aumento di alcu
ni prezzi (la benzina del cen
to per cento). 

Nel 4. anniversario dalla 
scomparsa del vecchio mili
tante della Sezione Palmiro 
Togliatti di Cosenza com
pagno 

LUIGI CRISTIANO 
la moglie Elena e i figli lo 
ricordano con immutato dolo
re e sottoscrivono L. 10.000 a 
l'Unità. 

;itroén U5>: un'auto per andare lontano, tutti insieme. lare tanti chilometri veloci, 
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OSTIA UDO 
PINTO PIERINO 
Via dei Romagnoli 63/67 
(ang. Vìa dei Traghetti 2 /6 ) 
Tel. (06) 6693851/6611103 

ROMA 
CITROEN ITALIA 
Viale Parioli 9 / B - l l / C 
Tel. (06) 802656/877571/2 
Via Appia Nuova, Km. 17,400 
Tel. (06) 600214/5/6/600341 

ROMA 
FRANCIA MOTORI 
Via Reno 19/A/B (Ang. Via Adige 50/62 ) 
Tel. (06) 8448118 
Via Nocera Umbra 7 - 7a/9 - 9a 
Tel. (06) 791952 

ROMA 
LEONORI 
P.zza PioXI,90-TeI. (06) 6382241/2/3/4/5 
Via delle Milizie, 60 (ang. Via S. Pellico) 
Tel. (06) 3598564/3581230 
Automercato Via Gregorio VH, 314 
Tel. (06) 632951/633900 

ROMA 
SARMA 
Via dei Colli Portuensi 540/546 
Tel. (06)5377193/254 
Via Mantegna 1/9 ang. P.za Caravaggio 
Tel. (06)5133982/5133990 

TIVOLI 
FRANCIA MOTORI 
ViaTiburtina 81 -Tel. (0744) 25890 

CITROEN A proteo TOTAL CITROEN * GS 


